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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 3 dicembre 1997l’Unità13
Prodi: eccellente
il recupero
dei fondi Ue
Nei primi diecimesidell’anno
sono rientrati per cassa da
Bruxelles, a fronte dei fondi
strutturali, 6.902mld di lire
contro 1.677 mld tra gennaioe
ottobre del 1996 e 2.037mld in
tutto il 1996. Lo sottolinea un
notadi Palazzo Chigi che
esprime soddisfazione.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.469+0,48
MIBTEL 15.592 -0,13
MIB 30 23.281 -0,21

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
CHIMICI +1,72

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -2,76

TITOLO MIGLIORE
GIM W +15,40

TITOLO PEGGIORE
PERLIER -8,31

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,82
6 MESI 5,55
1 ANNO 5,37

CAMBI
DOLLARO 1.734,90 -5,04
MARCO 979,34 +0,03
YEN 13,510 0,00

STERLINA 2.923,65 +0,55
FRANCO FR. 292,64 0,00
FRANCO SV. 1.216,19 +1,57

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,31
AZIONARI ESTERI +1,64
BILANCIATI ITALIANI +0,78
BILANCIATI ESTERI +1,01
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,12
OBBLIGAZ. ESTERI +0,36

Caso Fondiaria
L’azienda per
sblocco trattativa
Il gruppo Fondiaria propone
aisindacati di incontrarsi nel
primo confronto tra aziendae
sindacati sulla ristrutturazione
del gruppo.Viene assicurata la
presenza dell’amministratore
delegato diFondiaria, Roberto
Gavazzi, e auspicato il
raggiungimento di un accordo.

Per 12mila ferrovieri e 30mila bancari deroga all’accordo sullo Stato sociale. Soriero: non si scardina nulla

Sul welfare la mina degli esuberi Fs
La Cgil: «Così la riforma si svuota»
Ma sul piano per le Ferrovie c’è l’intesa, revocati gli scioperi

Il sindacato: la mobilità va contrattata

Il Consiglio di Stato
«Vietato trasferire
i lavoratori statali
nei primi cinque anni»

ROMA. Il governo prepara un maxi-
emendamento al maxi-emenda-
mento sul welfare state, ed è bagarre
nella maggioranza. A quanto pare,
nello stessogoverno.Nel realizzare la
stretta sulle pensioni di anzianità,
dopo un faticoso negoziato con i sin-
dacati e una crisi di governo per i no
di Rifondazione comunista, era pas-
sata in secondo piano la circostanza
che c’erano inballoquasi cinquanta-
mila lavoratori inesubero trabanche
e ferrovie, vicini alla pensione antici-
pata. Se anche per loro vale la stretta,
per quanto tempo ancora si dovran-
nopagarestipendie indennitàalper-
sonalechenonservepiù?Ilnodoèar-
rivato, come si dice, al pettine. E il
pettine è l’approvazione del collega-
to alla legge finanziaria in discussio-
ne alla Camera, compreso l’articolo
48 che assorbe il maxi-emendamen-
to presentato dal governo al Senato,
lafamosariformadelloStatosociale.

Qui si stabilisce che nessuno, nep-
pureunostatale,potràandareinpen-
sioneanticipataconmenodi35anni
di servizio. E se poteva, con i requisiti
richiesti, andarci l’anno prossimo in
una delle quattro finestre previste
dall’ordinamento,dovràstareinlista
d’attesa per tre mesi. Anche 15.000
ferrovieri in esubero? Anche 30.000
bancari? No, dirà il governo in un
emendamento all’art. 48 del collega-
to, i ferrovieri e ibancarisarannoeso-
nerati sia dalla stretta, sia dallo slitta-
mento delle finestre. Andranno in
pensione secondo la legislazione vi-
gente prima della finanziaria,ovvero
primadellariformadelwelfare.

Un emendamento molto sofferto,
quello del governo,nella tardaserata
di ieri i ministri del Lavoro Treu e dei
Trasporti Burlando si sono recati per
l’ennesima volta da Prodi a Palazzo
Chigi, diventato per l’interagiornata
di ieriuncroceviad’incontrisullado-
lente questione delle ferrovie, visto
che per ora l’operazionesui bancari è
totalmente a carico degli istituti di
credito:secondounaccordosindaca-
le, pagano l’anticipo della pensione
fino al raggiungimento dei requisiti
normali. Talmente sofferto, l’emen-
damento, che il confronto con la
maggioranza a Montecitorio previ-
sto per ieri alle 19 è stato rinviato a
questamattina.

Per leFs,laquestionedegliorganici
sta in un pacchettochecomprende il
rinnovodelcontrattoe ilpianod’im-
presa in applicazione della direttiva
Prodi. La trattativa su questo pac-

chetto era in un vicolo cieco da un
paio di giorni, essendo in sospeso la
questione degli esuberi che Fs con
Cisl e Uil vorrebbero «prepensiona-
re», ma non la Cgil gelosa dell’accor-
do generale sottoscritto sullo Stato
sociale. Così ieri si è arrivati alla con-
ferma dello sciopero di giovedì dalle
9 alle 17 (tutti i sindacati meno la
Cgil), revocato in tarda serata dopo
cheilgovernos’eraassicuratolamag-
gioranza - il sìdiRifondazionecondi-
zionato all’ammorbidimento della
ristrutturazione societaria delle Fs -
all’emendamento sul welfare. Ugo
Boghetta, che aveva annunciato il
voto contrario di Rc sulla Finanziaria
se non si fosse sciolto il nodo Fs, ha
avuto un lungo incontro con Prodi,
Treu e Burlando. Conclusione:
15.000esuberisonotroppi,sevoglio-
no andare in pensione pazienza, ma
si parli anche di assunzioni dove c’è
bisogno;peròBoghettaportaacasa il
rinvio dell’articolazione societaria
delle varie attività (rete, servizio, tra-
sporto locale, a medio-lunga distan-
za, merci, officine meccaniche) a do-
po la separazione contabile fra rete e
servizio, il nuovo Piano generale dei
Trasporti, la conferenza di produzio-
ne delle Fs. A questo punto c’erano le
condizioni politiche per un accordo
sulpacchettoFsconisindacati.

L’accordo si è così concluso: un
protocollo d’intesa è stato sottoscrit-
to da tutti. Poi in una lettera ai sinda-
cati, il governo li ha informati dell’e-
mendamento sugli esuberi: fino a un
massimo di 15.000 ferrovieri (saran-
no in realtà 12.000), potranno pen-
sionarsi«alegislazioneoggivigente»;
checonsisterebbenella«quota75», il
requisito dell’età di 51-52-53 anni
combinato con quello dell’anzianità
di servizio di24-23-22anni. Secondo
alcuniinvecel’anzianitànonsarebbe
inferiore ai 30 anni. A questa lettera
solo la Cgil ha risposto con un’altra
lettera, in dissenso, firmata da Cerfe-
da(confederazione),Abbadessa(Filt)
e Testa (nella Filt, ferrovieri): è una
decisione sbagliata, smentisce l’ac-
cordo del 5 novembre sul welfare, ri-
schia di privare le Fs di personale ne-
cessario.

Il sottosegretario ai Trasporti Pino
Soriero invece difende l’intesa e l’e-
mendamento, che «non scardina
nulla,masicercaunagestionemirata
degli esuberi, combinando il pensio-
namento con altri strumenti come la
mobilità lunga, lacassa integrazione,
la riconversione professionale e la

mobilità nella pubblica amministra-
zione». La vera novità è che l’emen-
damento estende ai ferrovieri il siste-
madiammortizzatorisocialidefinito
dalla legge 662 del 1996. Soriero sot-
tolineachel’intesaèstatasottoscritta
da tutti, «compresa la Cgil», ma so-
prattutto che perfino il turbolento
Comu dei macchinisti è stato con-
vinto all’articolazione societaria del-
leFs.

Ma contro il pensionamento age-
volato dei ferrovieri oltre al leader
della Cgil Cofferati ieri s’erano
espressi nella maggioranza il Pds con
il no di Alfiero Grandi, nel governo il
sottosegretario Antonio Pizzinato:
tutti per lo stesso motivo. Non si può
chiedere ai dipendenti pubblici di ri-
tardare per tanto tempo la pensione,
e poi garantirla a tamburo battente
adaltri15.000ferrovieri (negliultimi
anni già se ne sono andati in 80.000,
moltissimifloridiquarantenni).

L’aspetto più curioso di questa vi-
cendaèchesequeiferrovierirestasse-
ro inattività lecassedelleFs-equindi
il Tesoro - ci rimetterebbero perché
un ferroviere in servizio, fra indenni-
tàestraordinari, costapiùdiunferro-
vieri in pensione. Infatti alle Fs la Fi-
nanziaria ha potuto tagliare 2.000
miliardi di trasferimenti, proprio
contando sul fatto che oltre 10.000
dipendenti sarebbero usciti dai libri
pagasenzaesseresostituiti.

Raul Wittenberg

LE PREVISIONI DELL’ISCO

* previsioni

Prodotto interno lordo 0,7 1,3 2,2
Consumi delle famiglie 0,7 1,8 1,5
Investimenti fissi lordi 1,2 0,7 5,3
Contributo delle scorte alla crescita del Pil -0,5 0,4 0,2
Tasso di cambio lira/dollaro (livello) 1.543 1.700 1.720
Tasso di cambio lira/marco (livello) 1.026 980 980
Occupazione totale 0,2 0 0,4
Tasso di disoccupazione 12,1 12,2 11,9
Indebitamento della P.A. (in % del Pil) 6,7 3,0 2,7
Avanzo primario della P.A. (in % del Pil) 4,0 6,5 5,2

1996 1998*1997

ROMA. La Pubblica Amministrazio-
nenonhale«manilibere»neldispor-
reitrasferimentidelpropriopersona-
le inun’altrasede,perchéper farque-
sto deve attendere che siano passati
almenocinqueannidall’assunzione.
Lo ha precisato il Consiglio di Stato
(decisione n. 1.271 di quest’anno
della quarta Sezione, depositata il 14
novembre scorso) dando definitiva-
mente ragione ad una dipendente
delministerodelleFinanze,trasferita
nell’ambito di un complesso «giro»
di spostamenti interni all’Ammini-
strazione, cheavevacoinvoltoanche
due impiegate di nuova nomina. Il
trasferimentodell’interessataera sta-
to infatti conseguente allo sposta-
mento delle altre due dipendenti, le
quali invece - in base a precise norme
di legge - non potevano essere trasfe-
rite inquantononeraancoratrascor-
so un quinquennio dalla loro assun-
zione.

Nel respingere il ricorsopresentato
dal ministero delle Finanze contro
una precedente pronuncia del Tar
dellaLombardiachegiàinprimogra-
do aveva accolto le tesi della dipen-
dente, igiudici richiamanounalegge
del ‘77 che stabilisce che il trasferi-
mentodipersonaledinuovanomina
dev’essere subordinato al decorso di
un minimo «di almeno cinque anni
nella prima sede». E questa disposi-
zione-aggiungeilConsigliodiStato-
non riguarda soltanto i trasferimenti
adomanda.

Il commento dei sindacati sottoli-
nea la necessità di contrattare la mo-
bilità dei lavoratori essendo lo stru-
mentolegislativo«tropporigido»per
disciplinare i trasferimenti di perso-
nale. Il riferimento è ai processi di
mobilità, anchecollegatialle riforme
inattodellapubblicaamministrazio-
ne che dovrebbero interessare il pu-
blicoimpiegoneiprossimimesi.

Il Polo presenta i suoi emendamenti alla manovra, quasi tutti centrati sul fisco

Pensioni, per gli autonomi anzianità a 57 anni
Ciampi: «Scongiurare l’esercizio provvisorio»
E il governo studia una soluzione per i dipendenti Bankitalia

Il Fmi: «Niente assilli
per la manovra-bis»

ROMA. Anche la crisi dei mercati
asiatici congiuraafavoredellabuona
salutedell’economiaitaliana.Efapiù
roseelesueprospettive.Agarantirloè
il ministro del Tesoro Ciampi (fino a
tardaserariunitoconilministroTreu
per decidere su alcune questioni spi-
nosequali lepensionideidipendenti
Bankitalia e degli autonomi) che alla
Camera, in apertura dell’iter di di-
scussione della legge finanziaria, è
tornato a mostrare il volto di un ra-
gionato ottimismo. Il titolare del Te-
soro vede una macchina produttiva
avviata, in Italia, verso una piena ri-
presa. Senza più rischi sul versante
deitassi, econunalirache«starispet-
tando la parità con cenni di forza»,
l’unica incognita che ancora assilla il
ministro riguarda proprio l’approva-
zione della legge finanziaria nei tem-
pi dovuti. A conforto di Ciampi an-
che i numeri dell’Isco. Per l’istituto
sulla congiuntura la chiave che apre
il portone dell’Euro, il famoso rispet-
to del 3% nel rapporto deficit-pil,
sembra ormai saldamente in mano
per l’Italia. Ecco perché il ministro
del Tesoro ha chiesto di non toccare
la Finanziaria. Se si sfora, se sivaall’e-
sercizio provvisorio, ha sostenuto
sollecitando l’impegno dei deputati
sia della maggioranza che dell’oppo-
sizione, ildannoper ilPaese«sarebbe
enorme».

Setuttoandràinvececomedeve,se
la finanziaria sarà approvata senza
stravolgimenti, Ciampi assicura che
si potrà aprire il prossimo anno «con
la certezza che finalmente il governo
non sarà costretto a presentare ma-
novreaggiuntiveaprimavera».

E la Finanziaria va. Ieri è stata defi-
nita l’età per la pensione di anzianità
dei lavoratori autonomi. L’emenda-
mento per ridurre da 58 a 57 anni l’e-
tà anagrafica che consentirà ai lavo-
ratori autonomi di accedere alla pen-
sione di anzianità, sarà presentato
dal governo o dal relatore. Ad assicu-
rarlo è stato lo stesso relatore al ddl
collegato Gianfranco Morgano, dan-
do per concluso un accordo nella
maggioranza e con l’esecutivo su
questo punto. Tutta da discutere in-
vece, ha aggiunto, è la proposta,
avanzataanchedalPolo,diattenuare
l’aumento dei contributi per la cate-
goria.Inognicaso«ilcapitolowelfare
- ha precisato Morgando - è una delle
questioni su cui ragionare con le op-
posizioni». Secondo Morgando non
è detto che i testidegli emendamenti
del governo e del relatore sul welfare

saranno formalizzati oggi, «proprio
perché-haribadito-èunodeicapito-
li sucuidiscutereconl’opposizione».
Il relatore ha poi espresso una certa
preoccupazione per il numero degli
emendamenti, soprattutto in vista
dell’esameinaula.

Il Polo ha spiegato i suoi nel detta-
glio. Ripristino della legge Tremonti,
riduzione dell’Irpef e dell’Irpeg, so-
spensione dell’Irap, deduzione dal-
l’Irpefdelle speseper l’istruzionesco-
lastica, aumento delle pensioni so-
ciali ed eliminazione del’aumento
del contributi previdenziali e dell’età
per la pensione per i lavoratori auto-
nomi: sono queste le principali pro-
poste del Polo per modificare la ma-
novradibilancio.Puntocentraledel-
le richieste del Polo il rilancio della
Tremonti e la riduzione di Irpef e Ir-
peg. Si propone infatti il ripristino
della detassazione degli utili reinve-
stiti la riduzione a due delle aliquote
Irpef fissandole al 20 percentoeal35
per cento e riduzione dell’Irpeg dal
37 al 33 per cento. Completa il pac-
chetto fiscale la richiesta di sospen-
dere per una no all’introduzione del-
l’Irap edellenuovealiquote Irpef che
il governo sta per varare. Il Polo pro-
pone poi di abolire il monopolio
pubblico del collocamento e la capi-
talizzazione di un anno del reddito
minimo garantito per il finanzia-
mento di attività produttive. Per il
settore agricolo l’idea è quella di isti-
tuire un bonus al posto di tutti gli in-
centiviapioggiaprevisti.Altropunto
forteèquellodellascuoladovesipro-
pone l’introduzionedelladeducibili-
tà delle spese sostenute per le scuole
privateeleUniversità.Inmateriapre-
videnzialeesocialeilPoloproponedi
aumentare le pensioni minime l’eli-
minazione dell’aumento dei contri-
buti previdenziali e dell’età pensio-
nabile per i lavoratori autonomi.
Inoltre viene proposto di riassegnare
al fondo degli anziani e dei commer-
cianti i contributi traferiti all’assi-
stenzaInps.

Viene poi proposto l’eliminazione
dei riferimenti patrimoniali dal ric-
cometro e la esenzione per gli affetti
da morbi gravi. Il Polo infine propo-
ne di introdurre una clausola per de-
stinare a riduzione dell’Irpef di una
quota dei risparmi per interessi la
possibilità di dedurre le polizze sani-
tarie dall’Irpef e l’abolizione dell’au-
mentodelbolloperimotorini.

Edoardo Gardumi

«La grande novità della missione di quest’anno è che non c’è
l’assillo della manovra-bis e questo ci dà l’occasione per guardare i
problemi con un respiro più lungo, senza la pressione
dell’emergenza». Lo ha dichiarato all’agenzia Radiocor uno dei
coordinatori della missione, Alessandro Leipold. La delegazione del
Fmi è arrivata in Italia senza esprimere giudizi preventivi, ma è già
in grado di poter affermare, ha aggiunto leipold, che «il paese ha
fatto grandi sforzi dal ‘92 ad oggi, e il fondo monetario prende atto
della ripresa imboccata con coraggio dall’Italia». Gli incontri di
lunedì a Milano con alcune importanti banche sono rientrati nel
consueto giro di contatti con i principali istituti di credito, i cui
risultati lo scorso anno hanno trovato una «sintesi» nel rapporto.
Oggi la delegazione degli ispettori Fmi, guidata da Lesley Lipschitz,
entrerà nel vivo della missione, con gli incontri al Tesoro e in
Bankitalia, per proseguire poi nei prossimi giorni presso altri
ministeri, istituzioni economiche e associazioni datoriali e sindacali.

D’Alema polemizza col «Corriere»: non ho visto il leader Cisl e non penso a una confederazione ulivista

Sindacato unitario, D’Antoni prepara la proposta
La formulerà il 18 al consiglio generale della sua organizzazione. Poi toccherà al congresso Uil. Ma Ghezzi: «Siamo appena agli inizi».

MILANO. Sarà la Cisl a compiere il
prossimopassosullastradadell’unità
sindacale. Una settimana prima di
Natale, il 18 e il 19, ad Assisi riunirà il
suo consiglio generale. E sarà quella
l’occasione per formalizzare, una
voltadipiù, lavolontàdellaconfede-
razione. Sergio D’Antoni la sua rela-
zione ha cominciato a scriverla solo
ieri.Maèprobabilecheinquellasede
- dopoaver chiusoinmaggio leassise
nazionali dando appuntamento per
il 2000 al primo congresso con Cgil,
Cisl eUil insieme-propongaaifuturi
partnertempicertiescelteprecise.

Per quanto importante, però, sulla
stradadell’unitàsindacalequellodel-
la Cisl non sarà che un passo. Perchè
se oggi - dopo l’intesa sul welfare e
l’amplissimoconsensoregistratotrai
lavoratori -Cgil,CisleUilsonopiùvi-
cine, ancora molti restano i nodi da
sciogliere.E«l’annunciodimatrimo-
nio» per l’8 febbraio delle tre confe-
derazioniperdarvitaalCil(Confede-
razione italiana del lavoro), dato ieri
dal “Manifesto” suona un po’ forza-
to. Come «fantasie» erano state giu-

dicatedaidiretti interessati le«rivela-
zioni»disabatodel“Corrieredellase-
ra” sul sindacato unico e ulivista a
guida D’Antoni propugnato (sempre
secondo il quotidiano) da D’Alema
in persona. Un D’Alema che proprio
ieri, tra l’altro,haspedito inviaSolfe-
rino una lettera di smentita in cui
parla di «false notizie completamen-
te inventate» «circa incontri segreti
tra il sottoscrittoe ildottorD’Antoni,
progetti di fantomatici sindacati uli-
visti, impegnimieiapropositodelfu-
turosindacatoulivista».

GiàSergioCofferati,delresto,nelle
interviste pubblicate domenica e lu-
nedì da “Unità” e “Corriere”, era sta-
tochiaro.Leragionipercostruireuna
casa comune ci sono. Ma sono legate
a problemi di rappresentanza, sono
cioè strettamenti sindacali. Come le-
gati alle esigenze del sindacato sono i
tempi. Tempi che - aveva sottolinea-
to il leader della Cgil - «dovranno es-
sere decisi insieme nei prossimi me-
si». E ieri, a riconferma, sono arrivate
le dichiarazioni di Carlo Ghezzi, che
della Cgil è il responsabile organizza-

tivo. Era stato lui, in maggio, a tenere
al direttivo della confederazione la
relazione nella quale si prospettava a
CisleUilunpercorsocomune.Edora
definisce quanto pubblicato in que-
sti giornidalla stampa«cervelloticoe
folkloristico». «L’unità sindacale -di-
ce - è un’operazione storica che può
nascere solo con il consenso e la par-
tecipazione di milioni di donne e di
uomini».OltreCgil,CisleUil.Questa
faseperònonpuòancoraessereaper-
ta. «Perché - spiega Ghezzi - davanti
abbiamo altri mesi di emergenza».
Dedicati prima al confronto sull’ora-
riodi lavoro,poi,aprimavera,allave-
rifica sulla politica dei redditi. Solo a
quel punto, definite le nuove regole,
sarà possibile «avviare con serenità
l’impresa per la costruzione di un
grande sindacato unito, capace di
raccogliere al suo interno il lavoro
nelle sue varie dimensioni». Un’im-
presa che si presenta «complicata».
Non a caso Augusto Rocchi, dell’area
dei comunisti Cgil, ha già messo le
mani avanti. Per dire che «quello che
si sta profilando è il sindacato unico,

e il sindacato unico è una scelta scis-
sionista nella Cgil». Ma per Ghezzi
questoèuncompito«diquestagene-
razione perché il lavoro cambia nelle
sue forme e le nuove formenonsono
rappresentate». E poi perché c’è l’Eu-
ropa alle porte, «e non possiamo cer-
to andare in Europa divisi in tre sin-
dacati».

Se la Cgil non pone termini, D’An-
toni, alle date non rinuncia. «È dal
’93 - ricorda - che sono pronto al sin-
dacato unitario. Per me quindi si po-
teva cominciare anche ieri. Comun-
que siamo inpresenzadiunprocesso
dacominciare,nonèstatadecisauna
data,maèchiarocheunavoltaavvia-
talafasecostituenteèimportantean-
che metterci una data: non si può la-
sciare la questione aperta». Poi ag-
giunge:«SelaUilchiedessediaprireil
processo unitario a valle del congres-
solotrovereinormale».

E qui sta il punto. La Uil, delle tre
confederazioni, è l’unica a mancare
all’appello congressuale. E se quello
della Cgil, nel ‘96 a Rimini, ha dato il
mandatoperavviare la fasecostiuen-

te e nel ‘97, a Roma, la Cisl ha spinto
ancorapiù inlà, laUil finorasul tema
si è sempre mostrata un po’ freddina.
Almenofinoaunpaiodimesifa.Ora,
nelletesicongressuali,diunitàsinda-
cale parla apertamente. «Questo sin-
dacatounitario - si leggealpunto15-
si potrà costruire in breve tempo se ci
sarà accordo sulle cose da fare». E an-
cora: «L’unità sindacale deve supera-
re la fasedellebuone intenzioniemi-
surarsi concretamente con la realtà
per la sua effettiva realizzazione. Le
fasi costituenti sono state sperimen-
tate senza esiti positivi, bisogna ora
misurarsi con un vero e proprio pro-
getto esecutivo». Dunque sarà il con-
gresso a decidere e a delineare il tipo
di processo che si potrà in concreto
aprire. Per ora Larizza si mostra pru-
dente. «L’unica cosa vera è che c’è un
confronto in atto, vero, per la costru-
zione di questa unità. Quanto alle
probabilità di riuscita, dipendono
dallavolontàe lavolontàè legataalle
sceltechesifanno».Appunto.

Angelo Faccinetto


